
POLITICA INTERNA 
e del Pei sul documento Occhetto 

a una bozza di 58 cartelle 
che il segretario stenderà 
per  il prossimo Comitato centrale 

Stavolta niente verbali, solo commenti 

Consenso molto largo ma voci critiche 
e anche interventi preoccupati 
sull'asse politico della proposta 

a mozione riaccende il dibattit o 
Per tutt a la giornata di ieri la e Pei ha esami-
nato e discusso la bozza del documento che Occhet-
to presenterà la prossima settimana al Ce cui spetta 
la convocazione del congresso straordinari o (ai pri -
mi di marzo, a quanto sembra). o ampio con 
voci critich e e preoccupazioni, ma anche con fort i 
consensi all'asse politico del documento. Nessuna 
pubblicit à ai lavori : «Siamo in sede redigente». 

O A A 

. l carattere atipico 
della riunione della e 
è stato testimoniato dagli stes-
si preliminari . Giungendo a 
Botteghe Oscure, ieri mattina, 
 membri della e han< 

no trovato ciascuno una car* 
a con una copia dell'am-

pia bozza (58 logli): da leg-
gere, ma anche da restituir e al 
termine del dibattito, conside-
rata la natura del documento, 
aperto al contributi , alle osser-
vazioni, alle critiche di cui il 
segretario del Pei vorrà tenere 
conto. 

Conclusa questa prima fa-
se, subito il via al dibattito; 
senza alcuna introduzione: Jl 
documento parla da sé. a 
già «e n'era andata buona 
parte della mattinata, sicché 
nella tornata del mattino sono 
potuti intervenire solo un ri-
stretto numero di dirigenti : i 
segretari regionali Visani, Chi-
relli . Falena e Vitali , e inoltr e 

, Chiaronwnte e An-
drlani . 

a gii alla fine della prima 
parte della riunione (cui non 
erano ammessi  resocontisti 

 consideralo il carat-
tere aqulsltamente ' 
della seduta della ) i 

giornalisti hanno avuto modo 
di cogliere il polso della situa-
zione attraverso qualche com-
mento a caldo. a di-
scussione*, l'ha definita Piero 
Fassino, sottolineando «il lar-
go consenso» intomo al docu-
mento Occhetto. o ma 
non unanime. o Tur-
ci: l documento è diventalo 
più complesso, perché ora 
tocca anche le questioni so-
ciali, dei movimenti, del paci-
fismo e dell'ambiente». Pino 
Soriero: -Finalmente si dimo-
stra che non si vuole liquidar e 
il partito- (ma le agenzie gli 
hanno attribuit o anche un «si 
è aperta una discussione con 
critiche anche radicali» che 
l'interessato ha smentito). 
Una smentita anche da a 
Turco: di avere dichiarato che 
è stata a la parte ri-
guardante le donne» che la 
stessa responsabile femminile 
ha sottolineato essere indicate 
nella bozza di Occhetto come 
«soggetto fondante del nuovo 
progetto politico». 

Altr e indicazioni di massi-
ma su alcuni caratteri di que-
sto documento erano fomite 
nel frattempo da alcune agen-
zie di stampa: per  esemplo 

Nuovi incarichi nel Psi 
a nazionale 

ingennaioafifronterà .«,. 
la svòlta comunista 
Nel gennaio prossimo Craxi riunir à l'Assemblea na-
zionale del Psi per  affrontar e le «prospettive del movi-
mento socialista in a e in Europa»: in quella sede 
$i dovrebbe parlar e della svolta del Pei. i riunione-
lampo (mezz'ora) della direzione socialista, che ha 
approvato all'unanimit à i nuovi incarichi dirigenti . 
Brandt invit a le parti interessate a sostenere  lavoro 
di Craxì sul debito del Terzo mondo. 

A Alle «prospettive 
del movimento socialista in 

a e n Europa» sarà dedi-
cata la prossima riunione del-
l'Assemblea nazionale del Psi, 
prevista in gennaio, Solo in 
quell'occasione, e stato fatto 
capire invi a del Corso, Craxi 
potrà' cominciare ad abBan-
donare la sua posizione di 
passiva attesa di fronte alla 
svolta a dal Pei. l se-
gretario socialista, che ha riu-
nito » e del pattilo," 
ha intanto ripetuto che il Psi 
non intende «interferire» nel 
dibattit o in corso a Botteghe 
Oscure, pur  seguendo «da vi-
cino- l suo svolgersi, «soprat-
tutto - ha aggiunto - per  tutti 
gli aspetti che direttamente o 
indirettamente investono il 
nostro ruolo, la nostra funzio-
ne, i rapporti con noi», 

Nella e socialista, 
i mattina, il tema di una 

possibile evoluzione del rap-
porti politici nella sinistra e 
stato appena sfiorato. a riu-
nione è durala mezz'ora e ha 
parlato soltanto Craxi. l lea-
der  del garofano ha comme-
morato Andrei Sakrtarov, ha 
commentato la vittori a di Ayl-
wln in Cile, ha parlato del 
viaggio che farà oggi a Praga. 
ha illustrat o l'incaric o ricevuto 
giorni la dal segretario gene-
rale dell'Orn i sul debito del 
Terzo mondo, ha parlato del-
la -giornata di lotta contro la 
droga- organizzata dal Psi per 
oggi n cento città-capoluogo. 
ha ripetuto la posizione già 
assunta l'altr o ien sul -vertice-
dei parlit i della maggioranza, 
infine ha letto l'elenco dei 
nuovi incarichi al vertice del 
partito , che sono stati rapida-
mente approvati all'unanimi -
tà. 

i sono non poche que-
stioni - ha detto Craxi a pro-
posito dì un possibile vertice 
dei partit i di governo - che 
per  più aspetti appaiono con-
troverse anche ali interno del-
la maggioranza. Per  parte no-
stra slamo quindi perfetta-
mente disponibili per  un ap-
profondit o scambio di idee e 
di valutazioni e per  ogni chia-

rificazione o nuovo accordo 
che si rendesse necessario. 
Un incontro ben preparato -
ha aggiunto -, a partir e dalla 
definizione della sua agenda, 
non potrebbe che essere di 
grande utilit à chiarificatrice. 
Questo, naturalmente, e qual-
cosa di diverso da un incontro 
prenatallzio, utile solo per 
uno scambio di idee più ge-
nerali». Quanto alla questione 
della droga, Craxi é tornato a 
parlare di una campagna ami-
socialista, promossa - ha det-
to - n taluni casi per  calcoli 
politici meschini». Sull'argo-
mento ha diffuso una dichia-
razione il vicesegretario To-
gnoll, augurandosi che -il Pel 
cambi atteggiamento». 

a nuova struttur a dirigente 
del partit o contiene molte 
conferme e poche novità. l 
«dipartimento di segretena» é 
composto dal capo della se-
greteria (Acquavlva), da un 
Ulllci o internazionale (diretto 
da a Boniver, affian-
cata da o i per  la 
cooperazione -
le). da un segretario ammini-
strativo (Balzatilo), dal setto-
re -informazione-stampa-tv-
editona» ) e dal segre-
tario di direzione . 
Poi ci sono gli -Ullici centrali»' 
Organizzazione (Tiraboschi). 
Enti i a Ganga), Euro-
pa . affiancato da Or-
setto e da Anita Garibaldi) . 
Femminile (Cappiello). Ana-
lisi e ricerche (Staterà), Stam-
pa e propaganda socialista 

. Propaganda televi-
siva a Scarso), Ufficio 
stampa i Oenise). Se-
guono 13 dipartimenti riguar-
danti altrettante tematiche 
specifiche 

Va infine registrato l'ap-
prezzamento di Willy Brandt 
per  l'incarico affidato dal se-
gretano dell'Onu a Craxi'  «Tut-
te le patti e le istituzioni coin-
volte nel suo negoziato - ha 
detto il presidente -
nazionale socialista - dovreb-
bero sostenere gli sforzi di 
Craxi per  trovare gli strumenti 
e le soluzioni per  un sollievo 
del debito di grande portata-. 

Non sarà nella sede del Pei 
rincontr o con mona Agostino 

. r  Giuseppe Agosti-
no, vescovo di Crotone e Santa Venerine, ha 
inviato al segretario regionale del Pei calabre-
se, Pino Soriero, un telegramma per  avvertirl o 
che, «considerata strumentalizzazione politica 
diffusa stampa nazionale mia presentazione 
documento vescovi italiani , con-
cordata piano elico-culturale sentami disim-
pegnato auspicando ulterior i sincere vie dia-
logo». 

Soriero, pochi minuti dopo aver  ricevuto il 
telegramma dell'alto prelato che lunedi pros-
simo avrebbe dovuto presentare nella sede 
regionale del Pei il documento della Cel si'' 

, ha detto di e fondale le 
preoccupazioni di monsignor  Agostino». 

a di dialogo socio-culturale - ha 
argomentalo - maturata autonomamente in 
Calabira, é stata da alcuni giornali presentita 

come a collegata al travaglio ed al 
dibattit o in corso nel Pei. t un'interpretazione 
inaccettabile anche per  i comunisti calabresi 
che si som mossi sulla base di una ricerca di 
dialogo e di confronto, resa particolarmente 
significativa e necessaria dalla drammatica si-
tuazione che esiste in Calabria e che non pud 
non sollecitare lo sforzo unanime di tutti gli 
uomini di buona volontà. Per  questo - ha 
concluso Soriero - abbiamo chiesto a monsi-
gnor  Agostino di prendere n considerazione 
la possibilità di un incontro rigorosamente ri-
servato. in una sede estema, e interamente in-
centrato sull'important e documento dei ve-
scovi del . 

o a monsignor  Giuseppe Agosti-
no e la direzione regionale del Pei calabrese 
potrbbe svolgersi lunedi nella sala di un alber-
go di Catanzaro. . 

che la proposta di costituente 
formulata da Occhetto verreb-
be definita come -un processo 
di nuovo radicamento sociale 
e non come un rapporto isti-
tuzionale tra partiti» ; che nella 
bozza non si farebbe riferì* 
mento alla questione del no-
me del partit a o della nuova 
formazione politica: che, 
quanto ai rapporti con il Psi, 
verrebbe dal documento *un 
no chiaro- all'ipotesi della co-
siddetta «unità socialista» per 
privilegiar e invece relazioni 
fondate sulla chiarezza pro-
grammatica-. 

Anche nel pomeriggio, pri-
ma che riprendesse il dibatti-
to qualche battuta significati-
va i o , il quale, ad 
un giornalista che gli chiedeva 
se sarebbe intervenuto, ha re-
plicato: a riunione è stata 
convocata per  discutere il do-
cumento di chi e d'accordo. 
Perché dovrei intervenire? o 
già votato contro in Comitato 
centrale...». 

Poi il dibattit o è ripreso, ser-
rato e vivace. o partato 
tra gli altri (la discussione era 
ancora in corso mentre i gior-
nalisti si mettevano al lavoro e 
solo in tarda serata Occhetto 
ha pronunciato l'intervento 
conclusivo) , -
lin, Napolitano, Pecchloli, Gi-
glia Tedesco, de Giovanni, Sil-
vana , Quercini, Pelli-
cani, Trentin, Angius, i segre-
tari regionali Chiti e . 

Un pnmo bilancio, cosi co-
me emerge da talune indiscre-
zioni, vorrebbe la registrazio-
ne di un forte appoggio dei 
segretan regionali e di federa-
zione all'asse politico del do-

cumento; di alcune voci criti -
che (-di parte migliorista», se-
condo il gergo usato dalle 
agenzie), ma anche di preoc-
cupazioni - da parte di altri 
dirigenti - che Occhetto in 
qualche modo possa anneb-

biare la torte sua proposta ini-
ziale. Anche da qui richieste 
di precisazioni, di migliori de-
finizioni ed anche di snellire, 
di aaaagan alcune parti delta 
bozza. Ciò che conferma il ca-
rattere tutto redigente e pro-
positivo della riunione: Oc-
chetto ne trarr à gli elementi 
per  stendere la versione defi-
nitiva da presentare al Comi-
tato centrale che sì riunir à in-
tomo alla metà della prossima 
setumana, nei giorni imme-
diatamente precedenti il Nata-
le. Solo allora - anebe propri o 
per  assicurare pari dignità a 
tutte le voci - sarà reso noto il 
documento congressuale del 
segretario e verranno presen-
tali e resi noti gli eventuali do-
cumenti alternativi . a qui 
l'attesa per  la riunione del Ce, 
in sessione congiunta con la 
Commissione nazionale di ga-
ranzia che dovrà prendere an-
che due importanti decisioni 
operative: la prima riguarda il 
complesso delle «regole» tutte 
nuove (cui sta lavorando 
un'apposita commissione) 
che dovranno garantire il pie-
no e più lìbero dlspiegamento 
del dibattit o precongressuale; 
la seconda riguarda la fissa-
zione della data e della sede 
del congresso straordinario. 

o £ di convocar-
lo per  la pnma settimana di 
marzo, quasi certamente non 
a , forse a Bologna. 

Amato e Napolitano si o sul nuovo a fondamentale» 
della a tedesca: e e dissensi 

i e Psi, ad ognuno la sua Spd 
d si avvia ad un congresso cruciale: lunedi, a 

Berlino, i delegati discuteranno, trentanni dopo 
Bad Godesberg, il nuovo programma fondamentale 
del partito . Ne hanno discusso l'altr a sera, a
doperaio. Giuliano Amato e Giorgio Napolitano. 

i punti di vista comuni, un dissenso non margi-
nale: quale lettur a della «modernità»? o de-
ve cadere sulle sue potenzialità o sui suoi rischi? 

FABRIZIO RONDOLINO 

. «Guai pensare che 
a mali grandi sia possibile ri-
spondere con soluzioni altret-
tanto grandi*: al contrario, 
quando sì indicano le «tera-
pie» e bene «abbassare il to-
no». Cosi Giuliano Amato, vi-
cesegretario del Psi, descrive il 

. Giorgio Napoli-
tano, ministro degli Esteri nel 
governo-ombra del Pei. e 
d'accordo. a sinistra deve 
predisporre interventi parziali 
capaci di invertir e determinate 
tendenze e di innescarne al-
tre, positive e "virtuose"» .
due dirigenti della sinistra 
stanno analizzando il nuovo 
programma fondamentale 

, che lunedi sarà di-
scusso al congres» di Berli-
no. Nei salotto'"ovattato di 

 lontani dai cla-
mori dì una discussione politi -
ca e ideale che e il Pel e, 
n misura minore ma significa-
tiva, il Psi, Amato e Napolita-
no ragionano sul riformismo, 
analizzano le proposte dei 
-cugini- tedeschi, confrontano 
le propri e posizioni. 11 tormen-
tato scenario della sinistra ita-
liana resta sullo sfondo: il di-
battito, moderato dal direttor e 
dell'Awmrr / o Villetti , è 
rigorosamente -a tema». 

E tuttavia una differenza, 
non di poco conto, emerge 

anche in questo dibattito, Si 
potrebbe definire cosi: Pei e 
Psi leggono in modo diverso 
(opposto?) la modernità e 1 
suol processi. E parlando di 
Spd, si rivolgono alla sinistra 

. Amato, con la lucidi-
tà un tantino provocatoria che 
gli è propria, contesta che il 
programma d sia vena-
to di pessimismo. a sinistra 
*  dice - ha bisogno della tra-
gedia per  pensare di essere al 
cuore della questione: cosi, 
quando l'abisso è alle porte, 
può sorgere il "mondo nuo-
vo"». Al contrario, argomenta 
il vicesegretario socialista, il 
programma d prende 
le mosse da una società «ric-
ca, evoluta,, al di là dèi bisogni 
materiali», insomma, manca 
poco al «migliore dei mondi 
possibili-. 

Napolitano non è d'accor-
do. Vede nel programma «un 
intreccio complesso di conti-
nuità e discontinuità rispetto a 
Bad Godesberg». E tra gli ele-
menti di » c'è 
propri o -il venir  meno di un 
certo ottimismo sulla crescita 

e sui ! meccanismi: l'ac-
cento - dice Napolitano - ca-
de sui rischi e sui pericoli». -
vare l'allarm e sui «rischi gravi» 
cui si trova di fronte il pianeta, 
replica Napolitano ad Amato, 
non significa essere -
fisti»: basti pensare al Sud del 
mondo, o alla questione am-
bientale. E se Amato vede una 
differenza, se non una con-
traddizione, fra < le «analisi» 
non prive di un certo radicali-
smo e le «terapie» improntate 
al più classico nlormismo, per 
Napolitano la contraddizione 
non c'è: al contrario, al rifor-
mismo viene impressa una 

a nuova» là dove si 
afferma che -né la politica so-
ciale, né la politica ambienta-
le possono e 
i guasti prodotti dallo svilup-
po». a politica insomma deve 
acquisire un'«efiicacia preven-
tiva», e in ciò Napolitano vede 
un elemento di novità capace 
di modificare l'impostazione 
tradizionale del riformiamo. 

a le novità che vengono 
dalla Germania e' che posso-
no interessare la sinistra italia-
na, sono anche altre. Napoli-

Giovanni o all'Assemblea del o o o 

«Comunisti, verdi e cattolici 
riformiamo  assieme la politica» 
( A Un nuovo sogget-
to politico che non è un parti* 
to né un*associazione in sen» 
so tradizionale con tessere e 
procedure d iscrizione, che 
sta in mezzo alla gente e ne 
tutela i diritt i Questo è il . 
mento federativo democratico 

) che ieri a a ha 
aperto i lavori della sua As-
semblea nazionale alla pre-
senza di 200 rappresentanti 
del mo\ imento, provenienti 
da tutta , che in tre giorni 
di lavori, sulla base di docu* 
menti preparati in questi mesi, 
si occuperanno della possibi-
lità di varare una nuova carta 
in difesa dei diritt i dei cittadi-
ni, di definire i «principi d) 
identità» del d riguardanti la 
natura e i caratteri di un movi-
mento che, immerso nella so-
cietà civile, non vuol essere 
ingabbiato in una «forma-par-
tito» e rifletterann o sulle strade 
da percoirere per  realizzare 

su! territori o una rappresen-
tanza sociale che; soddisfi le 
esigenze di chi non si sente 
rappresentato, 

l presidente dell'Assemblea 
nazionale, Francesco Caroleo, 
nella sua relazione introdutti -
va ha detto che «il o 
federativo democratico si can-
dida ad essere, in senso pie-
na, un soggetto politico diver-
so dai partiti , anche perché 
più legato di essi alle espe-
rienze storicamente vissute 
dai cittadini organizzati. Se-
condo Caroleo in a e nel 
mondo stiamo assistendo alla 
fine delle ideologie e nel no-
stro paese è n atto «una lotta 
sistematica per  la tutela dei 
diritti "  e in questo contesto la 
società italiana offre «alla sini-
stra una buona occasione per 
cogliere l'esistenza di un im-
menso spazio per  11 cambia-
mento, rappresentato dalla tu-

tela dei diritt i dei cittadini», «Ci 
sono ancora molte cose da 
cambiare nel paese», ha sotto-
lineato, e la sinistra se vuole 
«non è destinata a combattere 
solo battaglie di opinione o a 
fare guerre ideologiche- Nella 
relazione introduttiva , Caroleo 
ha evidenziato le tre questioni 
che il o federativo 
democratico dovrà dibattere 
fino a domenica: la questione 
dell'identit à -una questione 
che perseguita oggi il mondo 
comunista, ma che riguarda 
non di meno il d alla luce 
del fatto che i partit i appaiono 
sempre più soggetti particolari 
che hanno ridott o la rappre-
sentanza politica a rappresen-
tanza di interessi»; la questio-
ne della, tutela dei diritti , «il 

o federativo si pone 
come una sorta dì avvocato o 
di difensore civico nazionale»; 
la questione della rappresen-
tanza, «la creazione di una re-

te di rappresentanza sociale 
significa dare voce, fòrza e di-
mensione concreta al proces-
so di democratizzazione del 
paese». l presidente delle 
Adi , Giovanni Bianchi, inter-
venendo n mattinata, ha sot-
tolineato che tra il d e le 
Acli è venuta aumentando 

a sintonia che ci spinge ad 
andare avanti insieme-. 

a proposta di promuovere 
«una riform a della politica- ln« 
centrata sul terreno della tute-
la dei diritt i del cittadini e che 
comporti «la legittimazione e 
il riconoscimento di una mol-
teplicità di poteri, di luoghi e 
strumenti dì tutela e di torme 
dì rappresentanza che devono 

i in un coro a più vo-
ci*, è stata lanciata a quei sog-
getti che vivono «fasi costi-
tuenti- come 1 Verdi,  cattolici 
dì base e il Pei, dal segretario 
del o federativo de-
mocratico, Giovanni . 

tano ne indica due: il supera-
mento di i del 
passato che hanno condizio-
nato negativamente le espe-
rienze di governo della social-
democrazia, tedesca e euro-
pea-, e uno «sforzo per  pren-
dere coscienza dei grandi (atti 
nuovi,< delle sfide globali del 
nostro tempo, oltre i limit i di 
un certo eurocentrismo». 
Amato sì concentra su altri 
aspetti. E, dato per  acquisito 
che -m linea generale ci rico-
nosciamo tutti nel socialismo 
democratico-, sottolinea in 
particolare il nesso, stretto e 
inscindibile, fra la «centralità 
dell'individuo - e (a «solidarietà 
collettiva». C'è un elemento 
comune alla sinistra , e 
tra sinistra italiana e Spd; alla 

- si sostituisce 
l'idea di uno «Stato regolato-
re-. E tuttavia, riconoscono sia 
Amato sia Napolitano, 
nell'Spd è presente la co-
scienza che le «regole» da sole 
possono non bastare se non 
intervengono «controforze», a 
cominciare dal sindacato, ca-
paci di bilanciare il ruolo del-
la grande impresa, 

Forlani 

Vertice a 5? 
Sì, ma dopo 
le feste... 
sssi A l vertice dei se-
gretari sarebbe bene farlo do-
po le feste, ma siccome sono 
un democratico mi rimetto al-
la volontà della maggioranza-: 
questa l'opinione del segreta-
nò de Arnaldo Forlani, non 
lontana da quella espressa da 
Bettino Craxi alla e 
socialista. «  problemi ci sono 
- ha proseguito Forlani - ma 
non mi pare che richiedano 
una riunione d'urgenzai. (  se-
gretario delta Oc ha poi ag-
giunto che «adesso slamo -
pegnati ad approvare la Fi-
nanziaria e poi io personal-
mente sono impegnato in tut-
ta una serie di congressi del 
mio partilo, Anche per  questo 
- ha concluso - preferirei che 
la riunione si facesse dopo le 
feste». o anche Giulio 
AndreoUi; «Prima - ha detto -
occupiamoci della Finanzia-
ria, le cose vanno bene, erano 
dieci anni che non succede-

COMUNE DI CASANDRINO 
PROVINCIA DI NAPOLI 

Avviso di gara 
(Estratt o par I giornali ) 

Quest o Comun e dev e bandir e licitazion e privat a par 
l'appalt o dei lavor i di Costruzion e Impiant o Sportiv o 
Comunal e 1* stralcio , co n Import o a ba i e di gar a di l i -
re 1.1O0.000.0OO. 
L'aggiudicazion e avverr à con il metod o di cu i all'ari . 1 
leti , d) ed art 4 dell a legg e 2 lebbrai o 19/3 n. 14. Le im -
pres e interessate , iscritt e all'A.N.C . per import o e ca-
tegori a adeguat i posson o chieder e con domand a in 
cart a bollat a con certificat o A.N.C, allegat o di esser e In-
vitate , facend o pervenir e la domand a entr o 15 gg . dal -
la data di pubblicazion e del present e avvis o su l 
B.U.R.C. 
Le richiest e di Invit o non vincolan o l'Amministrazione . 
L'oper a verr à finanziat a - in part e - dall a Cassa DO.PP. 
co n i fond i de l risparmi o postale . 
Casandrino , 16 dicembr e 1989 

O dr. Amerigo Galdlerl 

STOP! Lavorator e 
dipendent e vuo l denaro ? 
Red-FIn te lo prest a Imme -
diatamente ! Mini-formalit à 
con veloc i erogazion i a do -
micilio ! In tutt a Italia ! Te-
lelnformat i all o (049) 
«750177. A ogn i client e un 
regal o In regalo ! (49) 

UN'IDEA NUOVA!! ! Eccezio -

nale Natale Capodanno al 
mare a - al-
bergo Costarica (via i 
4) tei. (0541) 720802 - com-
pletamente riscaldato. Vici-
no mare - camere servizi. 
Pensione completa 34.0001 
44.000 - Offerta Capodan-
no, 3 giorni compreso ceno-
ne 210.000 (48) 

COMUNE DI VALMONTONE 
PROVINCIA DI ROMA 

Avvito di nttlflca bando di gara 
SI avvert e che il termin e di ricezion e dell e domand e di par-
tecipazion e all'appalt o concors o per le oper e di urbanizza -
alene primari a In locali! » Pascoler ò l'lotto , il cui band o è 
stat o pubblicat o sull a G.U. n. 282 del 2-12-1989 - Fogli o del -
le inserzion i - « stato posticipat o alle ore 12 dal 24/12/1M». 
Valmontone , 12 dicembr e 1989 ,L S I N D A C Q A n a „ B M | . | t 

BORMIO , 
FESTA NAZIONALE 

DE «L'UNITÀ» SUUA NEVE 
11/21 gennaio 1990 

 prenotazioni ed informazioni 
telefonare ai n. 0342/905234 
oppure presso, Unità Vacanze 

n. 02/6440361 
n. 0^/40490345 

oppure presso tutte le Federazioni 
i del

a direnane e la redazione di -
scila sono vicini al compaiano Aldo 
Tortorell a per  la perdita della sua 
cara mamma 

Ell A 
, 16 dicembre 1989 

a e Veroni» Notarianni to-
no affettuosamente vicini «1 compa-
gno Aldo Tortorella per  la morte di 

ELISA 
, e 1989 

Annamaria i e la figlia Susan-
na ncortfcnmno per tempre nonna 

A 
, 16 dicembre 1989 

Nicola Badaloni, Giuseppe Vacca. 
Claudia , Antonio i , i 
collaboratoli e compagni della Fon-
dazione Gramsci partecipano al lut-
to di Aldo Tortorell a per  la scompar-
a della 

E 
, 16 dicembre 1989 

a e Uliano Paolozzi che han-
no voluto molto bene a Elisa ab-
bracciano Aldo Tortorell a per  la 

a della sua 

, 16 dicembre 1989 

 compagni e le compagne della -
rezione nazionale Fgci sono vicini 
ad Aldo Tortorell a per  la scompar-
sa della 

MADRE 
, 16 dicembre 1989 

Gianni e Camilla Ferrara esprimono 
ad Aldo Tortorell a tutta la loro affet-
tuosa solidarietà per  la morte della 

E 
, 16 dicembre 1989 

Giuseppe Caldarola e i compagni 
tutti di a o partecipano al 
dolore del compagno Aldo Tortorel-
la per  la morte della 

E 
, 16 dicembre 1989 

Nel second o anniversari o della 
scompars a del compagn o 

O E
la moglie, l suoi cari e gli amici lo ri-
cordano sempre con mollo affetto e 
n sua memoria sottoscrivono per 
 Unita. 

Genova, 16 dicembre 1989 

' i i" p i 
Nel 3* anniversario della scomparsa 
del compagno 

le figlie lo ricordano con o al-
letto a tutu quelli che lo conobbero 
e stimarono, in sua memora sptto-
senvono per l'Unità. 
Alessandria, 16 dicembre 1989 

o i ricorda, a un me-
le dalla scomparsa, con grande ef-
fetto la compagna 

MADDUCNAACORiNT I 
costruttrice del movimento sindaca-
le femminile prima n ? .(peren-
do alla C. d,  di a e Provincia 
negli anni '50, organiwalrtee del 
sindacato tessili, dirigente comuni-
sta, combattente per  gli i del 
socialismo Sottoscrive per  l'Unit à 
giornale dei comunisti italiani . 

, 16drcembre 1989 

È deceduto in Bologna il compa-
gno ex partigiano 

GIUSEPPE TORCHI 
«ette anche UOO-npTOI 

a figlia Tiziana e le nipoti Serena e 
Cinzia lo piangono e vogliono ricor-
darlo a coloro che lo hanno cono-
sciuto e avuto caro 
Bologna, 16 dicembre 1989. 

Sono trascorsi veniise. anni da 

Suando abbiamo iniziato, con «l i -
anetà di intenti e di prospettiva po-

litica, un'esperienza ai lavoro comu-
ne che ci lia lasciato l'affettuoso e 
duratur o ncordo del contributo di 
idee, di fede eoi impegno del com-
pagni 

GIORGETTABARTOJJN I 
UUO BASSO 
VITOBEUIO 

GUIDO BERNARDI 
DANTE CAIDIR0NI 
LUIGI CARPINELU 
UBERO CAVALL I 

ANITA FAMI 
EUGENIA FARE 

GINO FERRARESE 
IMMA GESSATI 
LUIGI GUERRA 
EMMALANAT , 

DINOeClNALUZZAT O 
ALCIDE MALAGUGINI 
UJCIANA «ARCHETTI 

E
PINA PALOMBO 

SANTO PETRINGA 
, SILVIO SANI 
GIOVANNI SORDI 

_ _ G,B. STUCCHI 
FERDINANDO TARGETTI 

ITALO UBERTI BONA 
INESV1SA1 

U wordiamo « quanti  conobbero 
eli stimarono 

, m 1988 

8 l'Unit à 
Sabato 
16 dicembre 1989 


